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Procedura aperta per progettazione e esecuzione delle Opere di riqualificazione e valorizzazione funzionale 
del castello di Melfi (PZ) 

RISPOSTE AI QUESITI 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 Si conferma l’obbligo della registrazione al Servizio AVCPASS. Infatti l’art. 9 comma 15-ter della legge 
27/02/2014 n. 15 di conversione del D.L. 150/2013, recita: “Sono fatte salve le procedure i cui bandi e avvisi 
di gara sono stati pubblicati a far data dal 1° gennaio 2014 e fino alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto” (1° marzo 2014). 
 Come riportato nel Bando si precisa che questa Stazione Appaltante non fornisce risposte su casistiche 
specifiche riguardanti il possesso dei requisiti di qualificazione da parte dei singoli concorrenti. 
 In caso di discordanza tra il Capitolato Speciale, il Disciplinare ed il Bando di gara vale quanto riportato 
nel Bando di gara. 

________________________________________________________________________________ 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 La dichiarazione di cui al punto III dell’art. 10 del Disciplinare ingloba la dichiarazione erroneamente 
riportata al punto IV; ne consegue che il Modello P1 è da intendersi riferito al punto V. 
 Si conferma quanto richiesto al punto f) paragrafo VI dell’art. 10 del Disciplinare. I progetti di 
allestimento, anche in assenza di opere edili, devono essere stati approvati dalle soprintendenze competenti. 
 I servizi di progettazione che costituiscono requisito di partecipazione sono quelli realizzati su beni 
culturali come definiti dal Codice (art. 10), afferenti al patrimonio architettonico, archeologico, storico 
artistico. 
 Il requisito relativo all’esecuzione di servizi di progettazione (punto 7.2 del disciplinare di gara) prescinde 
dalla committenza ed è riferito a servizi realizzati su beni culturali consimili (architettonici, archeologici, 
storico artistici). 
 La categoria OS6, se pur a qualificazione non obbligatoria, nella presente procedura è subappaltabile nei 
limiti previsti dal bando (30%) considerata la stretta connessione degli interventi infrastrutturali e impiantistici 
(OG2 / OS30) con la fornitura di arredi e l’allestimento (OS6). 
 Ai sensi dell’art. 79 comma 16 del DPR 207/2010 possono partecipare gli operatori economici qualificati 
nella categoria OG11 se la stessa comprende la categoria OS30 per l’importo corrispondente a quello previsto 
dal bando (Classifica II). 

________________________________________________________________________________ 

OFFERTA TECNICA 

 Nella busta “B” – Offerta tecnico-organizzativa, fatto salvo l’obbligo di presentare gli elaborati come 
richiesti (art.11 del disciplinare di gara) è possibile allegare anche DVD esplicativi delle migliorie proposte. 
 Le proposte migliorative devono essere coerenti con il Progetto Definitivo posto a base di gara. 
 Gli elaborati in formato editabile non sono necessari per la formulazione delle proposte migliorative (art.11 
del disciplinare di gara) 

________________________________________________________________________________ 
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OFFERTA TEMPORALE 

 Il tempo massimo di gg. 441 ed il tempo minimo di gg. 400 previsti per la realizzazione dell’intervento 
sono indicati all’art. 12 del disciplinare di gara. Un tempo inferiore ai 400 gg. andrà giustificato con le 
modalità di cui al punto 2 dello stesso art. 12.  
L’indicazione riportata fra ( ) al secondo rigo del punto 2 dell’art. 12 del disciplinare è da considerarsi refuso. 
 Lo scostamento tra i tempi indicati nel disciplinare di gara (tempo utile per la realizzazione dell’intervento 
– lavori e forniture) e il cronoprogramma (tempo stimato di materiale esecuzione dei lavori) è chiarito al punto 
2 dell’art. 18 del Capitolato Speciale d’appalto – vol. 1. 


